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di maggior spicco del
neoclassicismo modene-
se, fu incaricato di pro-
gettare una nuova co-
pertura della torre e di
sistemarne l’ornato. È in
questa occasione che le
quattro statue in mar-
mo raffiguranti le Età ri-
generate, provenienti
dall’Albero della Libertà
- monumento rivoluzio-
nario eretto al centro
della piazza su progetto
dello stesso Soli nel
1798 e distrutto l’anno

casione dei lavori di re-
stauro della piazza.
PIAZZA MARTIRI PARTI-
GIANI: anche conosciu-
ta come Piazza Grande
Detta “del Bestiame”,
nel 1500, per il mercato
settimanale che qui si
svolgeva, la piazza era
posta al crocevia delle
due strade principali del
paese: la Via Claudia e
Via Cavallotti, la prima
portava verso Fiorano,
la seconda verso la
montagna. La sua sorte

1591 dal signore di Sas-
suolo Marco Pio con l’i-
scrizione Marcus Pius de
Sabaudia Princeps Saxo-
li.  Nelle intenzioni di
Marco Pio la Guglia rap-
presentava il simbolo di
Sassuolo in opposizione
a Modena. “L’Aguglia è,
come si suol dire, l’em-
blema del paese, e ven-
gono perciò detti i Sas-
solesi per antonomasia
quei della Guglia”. Nel
XVII secolo Bartolomeo
Avanzini, l’architetto di
corte di Fratesco I auto-
re del progetto di tra-
sformazione del castel-
lo, risistemò la Piazza
abbellendo l’ingresso di
Via Rocca con un porta-
le realizzato da Termani-
ni e Borsellini tra il 1771
e il 1780 e poi distrutto
nel 1883.
Nel corso del XX secolo
la Piazza mutò il nome
in Piazza Vittorio Ema-
nuele II, per poi diventa-
re, nel secondo dopo-
guerra, Piazza Martiri
Partigiani. Fu proprio
nei decenni successivi
alla fine del conflitto
bellico che si intervenne
pesantemente sulla
Piazza abbattendo alcu-
ni palazzi di pregio. Co-
me il Palazzo D’Espa-
gnac, sul lato nord della
Piazza, abbattuto negli
anni ’60, e i due edifici
costruiti dal Termanini
all’ingresso di Via Rocca,
abbattuti alla fine degli
anni ’50.
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successivo - furono col-
locate a fianco della cel-
la campanaria ubicata
nel tamburo ottagonale.
Sul finire dell’Ottocento,
Carlo Casaltoli, decora-
tore presso la manifat-
tura Rubbiani, realizzò
un quadrante in cerami-
ca policroma per l’orolo-
gio, poi rimosso nel
1935. Quello attuale,
donato dalle Ceramiche
Marazzi, fu collocato al-
l’inizio degli anni ottan-
ta del Novecento, in oc-

è stata legata a quella
dell’adiacente Piazzale
della Rosa: fu infatti nel
XVI secolo che la Piazza
del Bestiame venne am-
pliata e ridisegnata, ab-
battendo diversi edifici
e ricostruendone di
nuovi dotati di portici,
per farne uno spazio di
collegamento fra la Cor-
te e il centro abitato.
Al centro della Piazza,
davanti al duomo di San
Giorgio, si trova la Gu-
glia, fatta erigere nel


